REGIONE LAZIO

Dipartimento: DIPARTIMENTO ISTITUZIONALE E TERRITORIO

Direzione Regionalee  AGRICOLTURA

Area: FILIERE VEGETALI E PRODUZIONI AGROALIMENTARI

DETERMINAZIONE

N. A5746 de 05/11/2010 Propostan. 18598 del 28/10/2010

Oggetto: Presenza annotazioni contabili

Approvazione del "Piano di Lavoro "Reg. CE n. 1234/2007 e Reg. CE n. 1580/2007 OCM UNICA - SETTORE
ORTOFRUTTA - Progetto relativo alla verifica dello scostamento degli indicatori finanziari. dei programmi operativi delle
organizzazioni di produttori ortofrutticole, prima e dopo la rendicontazione delle spese effettuate al fine di monitorare
['andamento dei programmi operativi stessi".

Proponente:

Estensore PEPE PAOLO
Responsabile del procedimento PEPE PAOLO
Responsabile dell' Area M.G. DE CAROLIS
Direttore Regionae R. OTTAVIANI
Direttore Dipartimento L. FEGATELLI
Protocollo Invio

Firmadi Concerto

Dipartimento Economico e Occupazionale:

Responsabile del procedimento

Responsabile dell' Area Entrate |. GOBBETTI

Responsabile dell' Area Ragioneria

Dir. Reg. Bilancio, Ragioneria, Fin. e Trib. M. MARAFINI

Direttore Dipartimento G. MAGRINI

Protocollo Ricezione
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REGIONE LAZIO

N. A5746 del 05/11/2010 Propostan. 18598 del 28/10/2010

Annotazione Contabili

PGC Tipo Capitolo Impegno / Mod. Importo Beneficiario
Mov. Accertamento
1 | B11105/000/0/000 2.500,00 PEPE PAOLO
2 | B11105/000/0/000 1.800,00 CAMPEGIANI MARCO
3 | B11105/000/0/000 1.800,00 TAGLIALATELA PAOLO
4 | B11105/000/0/000 1.800,00 VICARO GIGLIOLA
5 | B11105/000/0/000 1.291,15 FALCIONE GINA
6 | B11105/000/0/000 9.191,15 FONDO PROGETTI

MIGLIORAMENTO
ORGANIZZATIVO

7 E 331555/000 /0/000 9.191,15 FONDO PROGETTI
MIGLIORAMENTO
ORGANIZZATIVO
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Oggetto: Approvazione del “Piano di Lavoro “Reg. CE n. 1234/2007 e Reg. CE n. 1580/2007 OCM
UNICA - SETTORE ORTOFRUTTA - Progetto relativo alla verifica dello scostamento degli
indicatori finanziari. dei programmi operativi delle organizzazioni di produttori ortofrutticole, prima
e dopo la rendicontazione delle spese effettuate al fine di monitorare I’andamento dei programmi
operativi stessi”.

Il Direttore del Dipartimento Istituzionale e Territorio
SU PROPOSTA del Direttore Regionale Agricoltura;

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del
sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al
personale”;

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale 6
settembre 2002, n. 1;

VISTA la Legge regionale 20 novembre 2001 n. 25 e s.mm. ii. Concernente “Norme in materia di
programmazione, bilancio e contabilita della Regione”

VISTA la Legge Regionale 24 dicembre 2009 n. 31 concernente la “Legge finanziaria regionale per
I’esercizio 2010~

VISTA la legge Regionale 24 dicembre 2009 n. 32 recante bilancio di previsione della Regione
Lazio per I’esercizio finanziario 2010

VISTO il Regolamento (CE) n. 1290/2005 del Consiglio del 21 giugno 2005 relativo al
finanziamento della politica agricola comune;

VISTO il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio del 22 ottobre 2007, cosi come modificato
dal Reg. (CE) n. 361/2008, recante organizzazione comune dei mercati agricoli e disposizioni
specifiche per taluni prodotti agricoli (regolamento unico OCM);

VISTO il Regolamento CE n. 1580/2007 del 21 dicembre 2007, della Commissione recante
modalita di applicazione dei Regolamenti CE n. 2200/96, n. 2201/96 e 1182 del Consiglio nel
settore degli ortofrutticoli e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTA la strategia nazionale allegata al Decreto MIPAAF n. 3417 del 25 settembre 2008

VISTO il Decreto MIPAAF n. 3932 dell’11 maggio 2009 e il relativo allegato;

VISTO il decreto MIPAAF n. 9236 del 30 dicembre 2009 ed il relativo allegato;

VISTO il Decreto MIPAAF n. 8445 del 30 settembre 2010 ed il relativo allegto;

VISTE le Circolari Agea n. ACIU.2008.1483 del 15/10/2008, n. 42 del 23 dicembre 2008, n. 15 del 17
marzo 2009, n. 16 del 17/03/2009, n. 34 del 15 giugno 2009, n. 45 del 03/08/2009, n.ACI1U.2010.30 del 14
gennaio 2010, n. 3 del 29 gennaio 2010, n. 2010.125 del 05 febbraio 2010, n. 210 del 26/02/2010; n. 11 del
30 marzo 2010, n. 341 del 19 marzo 2010, n. 20 del 07 giugno 2010, n. ACIU.2010.505 del 02 luglio 2010;
VISTA la D.G.R. n. 5644 del 16-09-1997, cosi come modificata dalla D.G.R. 5995 del 20-12-1999,
avente per oggetto: "Disposizioni operative per l'attuazione del Regolamento CE n. 28-10-1996 n.
2200/96 del Consiglio, relativo all'organizzazione comune dei mercati nel settore dei prodotti
ortofrutticoli”;

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 1241 del 13 settembre 2002 recante Disposizioni
regionali di attuazione del Regolamento CE 28 ottobre 1996 n. 2200 del Consiglio relativo
all'organizzazione comune dei mercati nel settore dei prodotti ortofrutticoli e dei relativi
regolamenti di attuazione;

CONSIDERATO che, per quanto previsto dagli artt. 57 e 58 del Regolamento n. 1 del 6 settembre
2001 nell’ambito dell’organizzazione del lavoro e possibile prevedere “progetti di miglioramento
organizzativo con i quali realizzare innovazioni significative dell’attivita gestionale ed il
conseguimento di piu alti livelli di qualita” e possono realizzarsi “progetti di intervento di carattere
straordinario” anche attraverso la costituzione  di “gruppi di lavoro intersettoriali e
interdisciplinari’;
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VISTO il “Piano di Lavoro” Reg. CE n. 1234/2007 e Reg. .CE n. 1580/2007 OCM UNICA -
SETTORE ORTOFRUTTA - Progetto relativo alla verifica dello scostamento degli indicatori
finanziari. dei programmi operativi delle organizzazioni di produttori ortofrutticole, prima e
dopo la rendicontazione delle spese effettuate al fine di monitorare I’andamento dei

programmi operativi stessi’ allegato al presente provvedimento di cui costituisce parte integrante
e sostanziale, composto di n. 9 pagine

CONSIDERATO che ai fini dell’attuazione del predetto “Piano di Lavoro” saranno adottate, per
una ottimizzazione delle risorse, metodologie di lavoro basate anche sulla costituzione di gruppi di
lavoro funzionali allo svolgimento di attivita omogenee;

CONSIDERATO che il compenso previsto per I’attuazione del “Piano di Lavoro” sara corrisposto
ai dipendenti regionali inclusi negli elenchi allegati al Piano medesimo;

VISTO il protocollo d’Intesa con le OO.SS. siglato in data 19 novembre 2001, che prevede la
partecipazione del personale regionale in progetti di miglioramento organizzativo e che il 50% del
costo del progetto confluisca nel “Fondo competenze accessorie finalizzato a progetti di
miglioramento organizzativo”;

VISTA la tabella riepilogativa acclusa al “Piano di lavoro” la quale tabella costituisce parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento, riguardante il personale regionale inserito nel
“Piano di lavoro” distinto per Area di appartenenza, livello di incentivo e qualifica funzionale e
dalla quale risulta che il Piano interessa n. 05 dipendenti regionali per una spesa complessiva di
Euro 9.191,15

TENUTO CONTO che il Piano di Lavoro in argomento comporta una spesa complessiva di Euro
18.382,30 cosi ripartita :

- Euro 9.191,15 per la remunerazione del personale di cui all’elenco dettagliato dalla sopra
richiamata tabella acclusa al Piano di lavoro la quale tabella costituisce parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento;

- Euro 9.191,15 per il “Fondo competenze accessorie finalizzato a progetti di miglioramento
organizzativo”;

CONSIDERATO che, I’art. 57, comma 4, del Regolamento n. 1/2001, dispone che, i piani di
lavoro siano finanziati in maniera equivalente da risorse rese disponibili dalla direzione proponente
e dal “fondo finalizzato a progetti di miglioramento organizzativo”;

CONSIDERATO che alla spesa relativa al “Piano di Lavoro” adottato con il presente
provvedimento si fara fronte interamente con le risorse stanziate sul capitolo di competenza della
Direzione Regionale Agricoltura, B11105 “Convenzione Agea — Regione Lazio per rimborso
forfetario omnicomprensivo per lo svolgimento delle attivita delegate — Art. 3 comma 3 del D.Igs.
27/05/1999 n. 165” che presenta la sufficiente disponibilita;

RITENUTO di individuare il Dirigente dell’Area Filiere Vegetali e Produzioni Agroalimentari
della Direzione Regionale Agricoltura, quale incaricato di sovrintendere alla corretta esecuzione del
“Piano di Lavoro”;

DATO ATTO che gli oneri previsti dal “Piano di Lavoro” non gravano sul fondo per la
retribuzione accessoria ai dipendenti;
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DATO ATTO che gli oneri previsti per i singoli dipendenti non superano quelli di cui all’accordo
di contrattazione sottoscritto in data 19 novembre 2001.

RITENUTO di dover accertare sul cap. d’entrata 331555, esercizio finanziario 2010, I’importo
di Euro 9.191,15 destinato al “Fondo competenze accessorie finalizzato a progetti di
miglioramento organizzativo”

DETERMINA
per quanto in premessa,

di approvare il “Piano di Lavoro” Reg. CE n. 1234/2007 e Reg. .CE n. 1580/2007 OCM UNICA -
SETTORE ORTOFRUTTA - Progetto relativo alla verifica dello scostamento degli indicatori
finanziari. dei programmi operativi delle organizzazioni di produttori ortofrutticole, prima e
dopo la rendicontazione delle spese effettuate al fine di monitorare I’andamento dei
programmi operativi stessi”predisposto dal Dipartimento Istituzionale e Territorio allegato al
presente provvedimento di cui costituisce parte integrante e sostanziale, composto di n. 9 pagine

- di impegnare la somma di Euro 18.382,30 sul capitolo B11105 ““Convenzione Agea — Regione
Lazio per rimborso forfetario omnicomprensivo per lo svolgimento delle attivita delegate — Art.
3 comma 3 del D.lgs. 27/05/1999 n. 165, che presenta sufficiente disponibilita, per una spesa
complessiva di Euro 18.382,30, cosi ripartita :

- Euro 9.191,15 per la remunerazione del personale di cui all’elenco dettagliato nella
Tabella riepilogativa acclusa al Piano la quale costituisce parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento;

- Euro 9.191,15 per il “Fondo competenze accessorie finalizzato a progetti di
miglioramento organizzativo”, che sara liquidato con un commutabile in quietanza di
entrata sul capitolo 331555 (Codice creditore 83313);

- di individuare il Dirigente dell’Area Filiere Vegetali e Produzioni Agroalimentari della
Direzione Regionale Agricoltura, quale incaricato di sovrintendere alla corretta esecuzione del
“Piano di Lavoro”;

- di provvedere, con successivi provvedimenti, alla liquidazione del premio a favore dei
singoli dipendenti regionali partecipanti all’attuazione del Piano, previa valutazione dei risultati
raggiunti,

- di dare atto che gli oneri previsti dal “Piano di Lavoro” non gravano sul fondo per la
retribuzione accessoria ai dipendenti;

- di dare atto che gli oneri previsti per i singoli dipendenti non superano quelli di cui
all’accordo di contrattazione sottoscritto in data 19 novembre 2001.

di accertare sul cap. d’entrata 331555, esercizio finanziario 2010, I’importo di Euro
9.191,15 destinato al “Fondo competenze accessorie finalizzato a progetti di miglioramento
organizzativo”.

)

piano di lavoro
ortofrutta

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO
Dr Luca FEGATELLI
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Oggetto: Approvazione del “Piano di Lavoro “Reg. CE n. 1234/2007 e Reg. CE n. 1580/2007 OCM UNICA - SETTORE ORTOFRUTTA - Progetto relativo alla verifica dello scostamento degli indicatori finanziari. dei programmi operativi delle organizzazioni di produttori ortofrutticole, prima e dopo la rendicontazione delle spese effettuate al fine di monitorare l’andamento dei programmi operativi stessi”.


Il Direttore del Dipartimento Istituzionale e Territorio

SU PROPOSTA del Direttore Regionale Agricoltura; 


VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale”;


VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale 6 settembre 2002, n. 1;


VISTA  la Legge regionale 20 novembre 2001 n. 25 e s.mm. ii. Concernente “Norme in materia di programmazione, bilancio e contabilità della Regione”

VISTA la Legge Regionale 24 dicembre 2009 n. 31 concernente la “Legge finanziaria regionale per l’esercizio 2010” 


VISTA la legge Regionale 24 dicembre 2009 n. 32 recante bilancio di previsione della Regione Lazio per l’esercizio finanziario 2010” 

VISTO il Regolamento (CE) n. 1290/2005 del Consiglio del 21 giugno 2005 relativo al finanziamento della politica agricola comune;

VISTO il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio del 22 ottobre 2007, così come modificato dal Reg. (CE) n. 361/2008, recante organizzazione comune dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli (regolamento unico OCM); 


VISTO il Regolamento CE n. 1580/2007 del 21 dicembre 2007, della Commissione recante modalità di applicazione dei Regolamenti CE n. 2200/96, n. 2201/96 e 1182 del Consiglio nel settore degli ortofrutticoli e successive modificazioni ed integrazioni; 


VISTA la strategia nazionale allegata al Decreto MIPAAF n. 3417 del 25 settembre 2008


VISTO il Decreto MIPAAF n. 3932 dell’11 maggio 2009 e il relativo allegato;


VISTO il decreto MIPAAF n. 9236 del 30 dicembre 2009 ed il relativo allegato;


VISTO il Decreto MIPAAF n. 8445 del 30 settembre 2010 ed il relativo allegto;


VISTE le Circolari Agea n. ACIU.2008.1483 del 15/10/2008, n. 42 del 23 dicembre 2008, n. 15 del 17 marzo 2009, n. 16 del 17/03/2009, n. 34 del 15 giugno 2009, n. 45 del 03/08/2009, n.ACIU.2010.30 del 14 gennaio 2010, n. 3 del 29 gennaio 2010, n. 2010.125 del 05 febbraio 2010, n. 210 del 26/02/2010; n. 11 del 30 marzo 2010, n. 341 del 19 marzo 2010, n. 20 del 07 giugno 2010, n. ACIU.2010.505 del 02 luglio 2010; 

VISTA la D.G.R. n. 5644 del 16-09-1997, così come modificata dalla D.G.R. 5995 del 20-12-1999, avente per oggetto: "Disposizioni operative per l'attuazione del Regolamento CE n. 28-10-1996 n. 2200/96 del Consiglio, relativo all'organizzazione comune dei mercati nel settore dei prodotti ortofrutticoli”;


VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 1241 del 13 settembre 2002 recante Disposizioni regionali di attuazione del Regolamento CE 28 ottobre 1996 n. 2200 del Consiglio relativo all'organizzazione comune dei mercati nel settore dei prodotti ortofrutticoli e dei relativi regolamenti di attuazione;

CONSIDERATO che, per quanto previsto dagli artt. 57 e 58 del Regolamento n. 1 del 6 settembre 2001 nell’ambito dell’organizzazione del lavoro è possibile prevedere “progetti di miglioramento organizzativo con i quali realizzare innovazioni significative dell’attività gestionale ed il conseguimento di più alti livelli di qualità” e possono realizzarsi “progetti di intervento di carattere straordinario” anche attraverso la costituzione  di “gruppi di lavoro intersettoriali e interdisciplinari”; 


VISTO il “Piano di Lavoro” Reg. CE n. 1234/2007 e Reg. .CE n. 1580/2007 OCM UNICA – SETTORE ORTOFRUTTA - Progetto relativo alla verifica dello scostamento degli indicatori finanziari. dei programmi operativi delle organizzazioni di produttori ortofrutticole, prima e dopo la rendicontazione delle spese effettuate al fine di monitorare l’andamento dei programmi operativi stessi”allegato al presente provvedimento di cui costituisce parte integrante e sostanziale, composto di  n. 9 pagine

CONSIDERATO che ai fini dell’attuazione del predetto “Piano di Lavoro” saranno adottate, per una ottimizzazione delle risorse, metodologie di lavoro basate anche sulla costituzione di gruppi di lavoro funzionali allo svolgimento di attività omogenee;

CONSIDERATO che il compenso previsto per l’attuazione del “Piano di Lavoro” sarà corrisposto ai dipendenti regionali inclusi negli elenchi allegati al Piano medesimo;


VISTO il protocollo d’Intesa con le OO.SS. siglato in data 19 novembre 2001, che prevede la partecipazione del personale regionale in progetti di miglioramento organizzativo e che il 50% del costo del progetto confluisca nel “Fondo competenze accessorie finalizzato a progetti di miglioramento organizzativo”;

VISTA la tabella riepilogativa acclusa al “Piano di lavoro” la quale tabella costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, riguardante il personale regionale inserito nel “Piano di lavoro” distinto per Area di appartenenza, livello di incentivo e qualifica funzionale e dalla quale risulta che il Piano interessa n. 05 dipendenti regionali per una spesa complessiva di Euro  9.191,15

TENUTO CONTO che il Piano di Lavoro in argomento comporta una spesa complessiva di Euro 18.382,30 così ripartita :


· Euro 9.191,15 per la remunerazione del personale di cui all’elenco dettagliato dalla sopra richiamata tabella  acclusa al Piano di lavoro la quale tabella costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;


· Euro 9.191,15 per il “Fondo competenze accessorie finalizzato a progetti di miglioramento organizzativo”;

CONSIDERATO che, l’art. 57, comma 4, del Regolamento n. 1/2001, dispone che, i piani di lavoro siano finanziati in maniera equivalente da risorse rese disponibili dalla direzione proponente e dal “fondo finalizzato a progetti di miglioramento organizzativo”;


CONSIDERATO che  alla spesa relativa al “Piano di Lavoro” adottato con il presente provvedimento si farà fronte interamente  con le risorse stanziate sul capitolo di competenza della Direzione Regionale Agricoltura, B11105 “Convenzione Agea – Regione Lazio per rimborso forfetario omnicomprensivo per lo svolgimento delle attività delegate – Art. 3 comma 3 del D.lgs. 27/05/1999 n. 165” che presenta la sufficiente disponibilità; 


RITENUTO di individuare il Dirigente dell’Area Filiere Vegetali e Produzioni Agroalimentari della Direzione Regionale Agricoltura, quale incaricato di sovrintendere alla corretta esecuzione del “Piano di Lavoro”;


DATO ATTO che gli oneri previsti dal “Piano di Lavoro” non gravano sul fondo per la retribuzione accessoria ai dipendenti;


DATO ATTO che gli oneri previsti per i singoli dipendenti non superano quelli di cui all’accordo di contrattazione sottoscritto in data 19 novembre 2001.


RITENUTO di dover accertare sul cap. d’entrata 331555, esercizio finanziario 2010, l’importo di Euro 9.191,15 destinato al “Fondo competenze accessorie finalizzato a progetti di miglioramento organizzativo”







DETERMINA


per quanto in premessa,


di approvare il “Piano di Lavoro” Reg. CE n. 1234/2007 e Reg. .CE n. 1580/2007 OCM UNICA – SETTORE ORTOFRUTTA - Progetto relativo alla verifica dello scostamento degli indicatori finanziari. dei programmi operativi delle organizzazioni di produttori ortofrutticole, prima e dopo la rendicontazione delle spese effettuate al fine di monitorare l’andamento dei programmi operativi stessi”predisposto dal Dipartimento Istituzionale e Territorio allegato al presente provvedimento di cui costituisce parte integrante e sostanziale, composto di n. 9 pagine

· di impegnare la somma di Euro 18.382,30 sul capitolo B11105 “Convenzione Agea – Regione Lazio per rimborso forfetario omnicomprensivo per lo svolgimento delle attività delegate – Art. 3 comma 3 del D.lgs. 27/05/1999 n. 165”, che presenta sufficiente disponibilità, per una spesa complessiva di Euro 18.382,30, così ripartita :


· Euro 9.191,15 per la remunerazione del personale di cui all’elenco dettagliato nella Tabella riepilogativa acclusa al Piano la quale costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;


· Euro 9.191,15 per il “Fondo competenze accessorie finalizzato a progetti di miglioramento organizzativo”, che sarà liquidato con un commutabile in quietanza di entrata sul capitolo 331555 (Codice creditore 83313);

· di individuare il Dirigente dell’Area Filiere Vegetali e Produzioni Agroalimentari della Direzione Regionale Agricoltura, quale incaricato di sovrintendere alla corretta esecuzione del “Piano di Lavoro”;


· di provvedere, con successivi provvedimenti, alla liquidazione del premio a favore dei singoli dipendenti regionali partecipanti all’attuazione del Piano, previa valutazione dei risultati raggiunti, 

· di dare atto che gli oneri previsti dal “Piano di Lavoro” non gravano sul fondo per la retribuzione accessoria ai dipendenti;


· di dare atto che gli oneri previsti per i singoli dipendenti non superano quelli di cui all’accordo di contrattazione sottoscritto in data 19 novembre 2001.


  di accertare sul cap. d’entrata 331555, esercizio finanziario 2010, l’importo di Euro  9.191,15  destinato al “Fondo competenze accessorie finalizzato a progetti di miglioramento organizzativo”.
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IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO


           Dr Luca FEGATELLI
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                                    Allegato n. pag 9


DIPARTIMENTO ISTITUZIONALE E TERRITORIO


Direzione Regionale Agricoltura


REG CE 1224/2007 E REG CE 1580/2007 - ORGANIZZAZIONE DI MERCATO UNICA - SETTORE ORTOFRUTTA -


Progetto relativo alla verifica dello scostamento degli indicatori finanziari. dei programmi operativi delle organizzazioni di produttori ortofrutticole, prima e dopo la rendicontazione delle spese effettuate al fine di monitorare l’andamento dei programmi operativi stessi.



Premessa



Il presente documento costituisce un progetto di intervento di carattere straordinario di cui all’articolo 58, comma 1, del Regolamento 6 settembre 2002, n. 1 con i requisiti di cui all’art. 57, comma 2, del Regolamento 6 settembre 2002, n. 1.  


1. Introduzione


Sono presenti nella Regione Lazio 35 ( trentacinque ) Organizzazioni di produttori ortofrutticoli riconosciute ai sensi dell’articolo 11, Reg. CE n. 2200/96 o ai sensi dell’articolo 125 ter del  Regolamento CE 1234/2007 e 2 (due) Associazioni di Organizzazioni di Produttori Ortofrutticoli riconosciute ai sensi dell’articolo 125 quater del Reg. CE n. 1234/2007, costituite ciascuna da tre Organizzazioni di Produttori.


La distribuzione territoriale di dette Organizzazioni di Produttori vede interessate la provincia di Latina con 21 (ventuno) Organizzazioni di Produttori, la provincia di Viterbo con 11 (undici) Organizzazioni di Produttori e la Provincia di Roma con 3 (tre) Organizzazioni di Produttori. 



L’attività amministrativa della Regione Lazio nel settore ortofrutticolo consiste nel:



1) concedere il riconoscimento ai sensi del Reg. CE n. 1234/2007 alle nuove Organizzazioni di produttori che ne fanno richiesta


2) Concedere l’adeguamento del riconoscimento ai sensi dell’articolo 125 ter del Reg. CE n. 1234/2007 alle Organizzazioni di Produttori già riconosciute ai sensi dell’articolo 11 del Reg. CE n. 2200/96



3) Approvare i nuovi programmi operativi presentati dalle Organizzazioni di Produttori;



4) Approvare le modifica per l’anno successivo dei programmi operativi già presentati



5) Approvare le modifiche per l’anno in corso dei programmi operativi già presentati;



6) Approvare le richieste di anticipo dell’aiuto previsto annualmente



7) Effettuare la verifica delle rendicontazioni annuali delle spese dei programmi operativi;



8) Effettuare la verifica del mantenimento dei criteri di riconoscimento delle Organizzazioni di produttori estratte a campione per la verifica della rendicontazione delle spese.


9) Concedere il nulla osta all’Agea del pagamento del saldo sulla base dei risultati delle verifiche della rendicontazione annuale delle spese  



2. Le problematiche della organizzazione comune di mercato unica settore ortofrutta



Si enunciano qui di seguito, in modo sintetico, alcune delle principali problematiche di carattere operativo che possono, rendere difficoltosa la verifica dei programmi operativi


· Complessità della valutazione dei programmi operativi che si possono articolare in nove obiettivi, sette misure, 10 azioni e in un numero elevatissimo di interventi e tipologie di spesa  


· presenza di complicazioni di carattere amministrativo dovute alla messa a punto di nuovi procedimenti amministrativi in conseguenza  di modifiche ai regolamenti comunitari di settore e ai Decreti Ministeriali applicativi



· malfunzionamenti dei sistemi informativi utilizzati per la gestione della OCM unica Settore Ortofrutta  (Portale SIAN/AGEA) in quanto i programmi sono ancora in fase di realizzazione



· ulteriori adempimenti a cui, in aggiunta alle attività suddette, le citate strutture regionali ed in particolare le Aree centrali della Direzione dovranno ottemperare, in quanto ricadenti nelle loro rispettive competenze, tra cui si citano le attività connesse alla gestione e al controllo del PSR; 



· carichi di lavoro non equamente distribuiti per la disomogenea localizzazione delle Organizzazioni di Produttori nel territorio e scarsa incentivazione del personale a fronte dell’eccezionalità dell’impegno;



3. Obiettivi



La maggior parte delle Organizzazioni di Produttori ha presentato un programma operativo che viene approvato e verificato dalla Regione Lazio. Durante l’annualità 2009, 29 (ventinove) è stato il numero di programmi operativi approvati che sono stati verificati per le spese effettuate durante l’anno 



Per ogni programma operativo sono stati presentati a rendicontazione dalle Organizzazioni di Produttori degli indicatori finanziari indicatori di prodotto, indicatori di risultato. 



Gli  indicatori finanziari, di prodotto e di risultato come indicati nell’allegato XIII del Reg. CE n. 1580/2007 e nella Strategia Nazionale approvata dal MIPAAF con Decreto Ministeriale n. 3417 del 25 settembre 2008. sono utilizzati dalle Organizzazioni di Produttori per valutare i progressi compiuti per il conseguimento degli obiettivi specifici stabiliti per i propri programmi operativi.



In particolare si precisa che 


a) Gli INDICATORI INIZIALI (baseline)  sono finalizzati all’analisi della situazione all’inizio del periodo di programmazione 



b) Gli INDICATORI DI ESECUZIONE FINANZIARIA  (indicatori di investimento) – sono finalizzati  a rilevare  la spesa  prevista per azione 



c) Gli INDICATORI DI PRODOTTO  - Sono finalizzati a rilevare, per azione, il numero di aziende partecipanti (con esclusione degli interventi effettuati direttamente dall’OP),  il numero di interventi  e il valore degli investimenti  in caso di acquisto di capitale fisso che sono previsti.


d) Gli INDICATORI DI RISULTATO sono  finalizzati  ad evidenziare la variazione rilevata o stimata alla fine dell’anuo rendicondato, rispetto alla situazione iniziale del programma operativo 



e) Gli INDICATORI DI IMPATTO sono finalizzati ad evidenziare l’impatto rilevato o stimato del programma operativo sul potenziamento dell’OP e sulla protezione dell’ambiente nell'anno rendicontato


 Le risultanze di tale  sorveglianza sono intese a:



a) verificare la qualità dell'esecuzione del programma;



b) individuare la necessità di adeguamenti o di una revisione del programma operativo allo scopo di conseguire gli obiettivi o di migliorare la gestione, anche finanziaria, dello stesso;



c) contribuire a soddisfare i requisiti in materia di comunicazione riguardanti l'esecuzione del programma operativo.


Tuttavia, le spese dei programmi operativi ogni anno vengono sottoposte a verifica dagli organismi regionali che possono non ammettere alcune tipologie di spesa o alcuni importi di spesa determinando una modifica dei valori effettivi degli indicatori utilizzati.



4. Finalità


Di conseguenza, al fine di facilitare all’Amministrazione Regionale e all’Agea, la valutazione dell’andamento del programma operativo in relazione agli obiettivi prefissati, e ad esaminare il livello di utilizzazione delle risorse finanziarie e l'efficienza e l'efficacia del programma operativo, si ritiene di proporre un monitoraggio per ogni organizzazione di produttori dello scostamento esistente tra gli indicatori presentati dalle Organizzazioni di Produttori al momento della rendicontazione delle spese annuali e i valori di tali indicatori al termine delle verifiche delle rendicontazioni.



In questa prima fase si ritiene di evidenziare l’analisi dello scostamento tra il dato degli indicatori finanziari rendicontati dalla OP e il valore degli indicatori finanziari risultanti dopo la verifica delle spese rendicontate



Ciò anche per facilitare l’esame e l’approvazione delle modifiche annuali dei programmi operativi presentati dalle Organizzazioni di Produttori.



Il risultato di tale monitoraggio verrà inviato all’Agea che ne potrà così disporre per eventuali proprie valutazioni.


La comunicazione dei dati all’Agea relativi agli indicatori è necessaria al fine di poter evitare da parte della Commissione Europea il blocco dei finanziamenti previsti per il settore dell’ortofrutta che nel Lazio ammonta all’importo di circa Euro 7.300.000,00


5  Durata



 Il piano, che si inserisce nel pieno delle attività dell’anno 2010, dovrà comunque concludersi entro il 28 febbraio 2011. 



6. Modalità di funzionamento



     Il presente piano di lavoro prevede la corresponsione di un premio una tantum a favore del personale in servizio presso le Aree delle Direzione Regionale Agricoltura, nella sua articolazione centrale e periferica, impegnate nello svolgimento dei compiti connessi agli obiettivi specificati al precedente paragrafo 3. Il premio sarà erogato, in un’unica soluzione, tenuto conto dei risultati conseguiti e del livello di  raggiungimento degli obiettivi preposti.  



    Il premio è destinato al personale di categoria  B, C e D, nel rispetto della seguente modulazione: 



1. personale categoria D -   2.500  euro 



2. personale categoria C -   1.800  euro 



3. personale categoria B -   1.291,15  euro 



     Per l’individuazione del personale al quale corrispondere l’incentivo sono stati adottati criteri oggettivi che tengono conto, in particolare, del livello di coinvolgimento e della professionalità del personale incaricato.



La selezione del personale è stata effettuata dalla Direzione Regionale, sentiti i dirigenti responsabili delle strutture di riferimento, 


Nella tabella  allegata si riporta l’elenco analitico del personale individuato per la realizzazione del piano, con specificazione della qualifica e della struttura di appartenenza.



Per  una ottimizzazione delle risorse saranno adottate delle metodologie di lavoro basate anche sulla costituzione di gruppi di lavoro con funzionali allo svolgimento di attività omogenee.. 



     .   



7. Dirigente incaricato di sovrintendere alle attività del Piano di lavoro


Il dirigente incaricato di coordinare le attività previste nel presente piano è il Dirigente dell’Area Filiere Vegetali e Produzioni Agroalimentari della Direzione Regionale Agricoltura..




L’autorizzazione alla liquidazione del premio sarà effettuata previa valutazione dei risultati raggiunti dal gruppo di lavoro e dai singoli componenti. 


8. Risorse finanziarie 



    
Per il personale inserito nel presente piano di lavoro si richiede l’applicazione degli incentivi previsti agli articoli 57 e 58  del regolamento regionale di organizzazione degli uffici e dei Servizi della Giunta Regionale, 6 settembre 2002 n. 1.


     Nella Tabella, è riportato un prospetto riepilogativo del personale inserito nel piano di lavoro distinto per Area di appartenenza, livello di incentivo e qualifica funzionale. Nella definizione dell’incentivo ai dipendenti coinvolti si è tenuto conto di quanto definito dall’accordo di contrattazione sottoscritto in data 19 novembre 2001.



     Il piano di lavoro interessa, in definitiva, n. 05. dipendenti regionali e comporta una spesa di euro 9.191,15 La spesa complessiva può  impegnarsi sul capitolo di competenza della Direzione Regionale Agricoltura n. B11105 “Convenzione Agea – Regione Lazio per rimborso forfetario omnicomprensivo per lo svolgimento delle attività delegate – Art. 3 comma 3 del D.lgs. 27/05/1999 n. 165” del bilancio regionale di previsione annuale 2010, che dispone di adeguato stanziamento. 



     Gli oneri relativi al presente Piano di Lavoro non graveranno sul fondo per la retribuzione accessoria al personale.


TABELLA ALLEGATA E PARTE INTEGRANTE DELLA DETERMINAZIONE


			ELENCO FUNZIONARI PROGETTO OCM UNICA SETTORE ORTOFRUTTA





			COGNOME


			NOME


			Categoria


			AREA


			Importo





			PEPE


			PAOLO


			D


			Area Filiere Vegetali


			2.500  euro





			CAMPEGIANI


			MARCO


			C


			Area Filiere Vegetali


			1.800  euro





			FALCIONE


			GINA


			B


			Area Filiere Vegetali


			1.291,15 euro





			TAGLIALATELA 


			PAOLO


			C


			ADA LATINA


			1.800  euro





			VICARO


			GIGLIOLA


			C


			ADA LATINA


			1.800  euro










